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lentezza della materia, la quale non 
ubbidifce Tempre alla mano , e meno 
ancora all’ idea del Saggio ? Le polizze 
del lotto , le quali hanno apportati al 
regio erario 4000 ducati di rifparmio 
per ogni effrazione , hanno chiufa la 
porta ad infinite fraudi , e sì confer- 
vata la libertà e la vita di molti, cui 
1’ avidità delle ricchezze occieca in 
tanto , da far loro fperare dalla trilli- 
zia ciò che per eterno ordine delle colè 
non può eilère che il frutto della fòla 
virtù \ quella, io dico, sì bella inven­
zione vollra quante angofce e ramma­
richi non vi collo ella ? Voi avelie da 
fuperare tutto ciò che vi potè opporre 
la diffidenza de’ deboli, la fraude de’ 
malvagi, il timore degli amici, ed il 
fenfo del vollro onore , il quale è in 
voi tanto più grande, quanto voi liete 
più ardente amatore della pubblica fe­
licità , e più rifpettofo del giudizio de 
Savii. Ma 1’ Italia , comechè voi nin­
na ne ricercalle mai, vi diede la più 
dolce ricompenfa , che fola il Saggio 
della più ritenuta modeftia non può nè 
dee rifiutare : ella gradì , e adottò la 
vollra invenzione. I Magazzini da con- 
fervare il grano, altra vollra invenzione


